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ARGOMENTT:

- Uisp contro il razzismo: a Forli il Casablanca & sceso in campo
domenica. Il campionato & ripreso regolarmente. Ora quattro
squadre si rifiutano di giocare: * ma quale razzismo...”

- Dalle Onlus allo sport, cosi si partecipa al cinque per mille.
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m 11 Casablanca va in cam-
po, ma quattro club si ammuti-
-nano."Centro sportivo ‘Busche-
i rini di Forli, campionato Uisp
;della Romagna, categoria Ec-
icellenza; il Casablanca, squa-
f dra di ‘tutt: ‘marocchini che vo-
| leva ritirarsi: perche vittima di
| razzismo, ‘gioca perde 0-1

preghlera ad Allah pnma del
caleio; d’mlzm ‘conicitazioni di
versem del Corano.La partita &

‘miae tutornaa casa tua» € ag-
giunigono. che ‘all'anddta subi-
rono offese peggiori, Giuseppe
Giletto: Lazzaro, .dirigente del-
r Utsp, ha. pariato conTarbitroe
aggiunge tin tassello: «Alla fine
del primo. tempo ¢i sono state

scintille e uno dei marocchini
ha detto a un avversario: “Cal-
matevi, qui siamo a casa no-
stra”. i riferiva al fatto che il
Casablanca per calendario gio-
cava in casa. Al che l'italiano ha
replicato: “Casa vostra? Questa
& casa mia, sei tu che sei ospi-
e”. Poiil giocatore della Juven-
tinita si & scusaton. I presidente
del Casablanca, Farouk Rahel,
operaio in una fabbrica di diva-
nieda 13 anniin Italia, va oltre
le sfumature: «E’ stato soltanto
T'ultimo episodio di una lunga
serie. Siamo da tre anni in que-
sto campionato e ne ho
sentite di tutti i co-
lori. Ci urlano:
“Siete degli
animali”, “Sa-
lite sui cam-
melli”;
“Prendete il
gommone e
ritornate in
Marocco”
“Marocchini di
merda”. A dirci ™%
queste cose sono
persone del pubblico e
calciatori avversari». Con ogni
probabilita il giudice dell'Uisp
decreterd la sconfitta per 0-3
del Casablanca nella gara «in-
criminata», perché pare pro-

prio che i marocchini abbiano

schierato un ragazzo squalifi-
cato, Rahel nega l'irregolarita,
ma I'Uisp la conferma. Voci di

popolo sussurrane che nel Ca--

sablanca ci siano stati tessera-
menti «allegri» e che aleuni gio-
catori non siano a posto coi per-
messi di soggiorno. «l 60 per
cento dei nostri calciatori & di-
soccupatoe, ammette Rahel,

Gontraddizlont La Juventini-
td, club accusato delfPultimo
presunto episodio di razzismo,
fa riferimento a un'associazio-
ne di tifosi juventini a Forlim-
popoli. Caso vuole che il presi-
dente sia un consigliere comu-

nale di Sel, il partito di Nichi
Vendola, e che Tallenatore sia
un sindacalista della Fiom, I'ala
dura e metalineccanica della
Cgil. Comunisti e razzisti? Ossi-
moro, contraddizione in termi-
ni. Giorgio Bonoli, presidente
del club e consigliere comunale
di Sel, 59 anni, operaio in una
ditta di ceramiche, il giorno del
misfatto non c'era: «Ero in Afii-
ca, hel deserto tra Sudan e Egit-
to, impegnato in un progetto a
sostegno di un gruppo di bedui-
ni», E Pallenatore della Juventi-
nitd, Gabriele Severi, lavorato-

re delle industrie Marcega-
i gliae delegato Fiom, in
questi glorni & impe-
gnato nei presidi
contro la chiusu-
ra dello stabili-
mento Electro-
lux di Forli. Che
! intreccio bestia-
le, che beffa co-
lossale, T calcia-
tori di una forma-
zione che dovrebbe
- essere «equa e solidale»
per definizione coinvolti in

una storiaccia simile. «Calma —

dice’Bonoli il presidente -, non
affrettiamo le senténze e non
criminalizziamo nessuno. Ap-
puriamo i fatti, Se saranno ac-
certate responsabilita, prende-
remo provvedimentis. Di primo
acchito il Casablanca discrimi-
nato sembrava disegnato appo-
sta'per un'incursiofie della Na-
zionale di Cesare Prandelli: gli
azzurri in allenamento al Bu-
scherini contro il ragzismo. Il
¢k perd prende tempo, bisogna
chela polvere si depositi per ve-
derci pill chiaro. I marocchini
di Forli sono delusi dai calciato-
ri di Serie A originari del Ma-
roceo: «Benatia, Taarabt e El
Khaddouri potevano mandarci
messaggi disolidarietd, manon
si sono fatti vivi», sospirano con
la tristezza negli occhi.
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e Dopo l’annun(:lo del I‘ItiI'O per gh msultl razzxstl la Squadra de1 marocchjm
ch Forh non si ferma Monta la protesta «Accuse mfondate serve chlarezza»

" LORENZO LONGHI
FORLI

I'ottimismo & nel domani, nele voci di
quei bambini che partite come questa
le giocheranno fra una quindicina d’an-
ni. Sono i fighi degli immigrati maroc-
¢hini di Forli, alcuni dei quali sono se-
duti sulla tribunetta metallica del cam-
po a tifare per amici e parenti che, in

campo, stanno sfidando il Castelnuovo |

con la maglia del Club Casablanca, la
squadra della comuniti nordafricana. I
bambini di cui sopra, una manciata, gio-
cang ¢on un pallone minuscolo sul pic-
colo campo a fianco, assieme ad altri
- coetanei, Scena marginale, non fosse
che uno dei ragazzini, immigrati ormai
- diseconda o terza generazione, cantic-
chia I'inno nazionale italiano. Il bambi-
- no non se né rendé nemmeno conto,
mainuna gmrnata incuila parola d’or—
dirie ¢ integrazionie, il sup & lo spot mi-
gliore. Ma gli spot non raccontano mai
 tutta la veritd e cosl, fer, quella che do-
* veva essere la giornata delld pacifica-
zione nel campionato amatoriale dela

Uisp di Forli-Cesena ha visto ulterior- ~

" mente scaldarsi gli animi tra buonismo
di facciata:€ mosse inaspettate. -

SrCom ‘ordine, allora. Alla: mattma, al
- ‘campo.Buscarini di-Forli,"in campo &
aﬂdato appu to 11 Club Casabianca, la

iera sfogato
I'sabatopre:-
"tutta da ra--

‘nato. ccm gli insulti ‘3 sfondo -razzmle, i
peraltro sempre snientiti da dirigenti e
tecnici delia: Juvéntinitd. Una decisic-
- nie drastica’ché hafatto clamoré, tantc
daconwincere Uispa sospendere ilcam-
pionato e il Comuse di Eorli a ricevere

in municipio la societd, coniferendo agli |

atleti che avevano denunciato il razzi-
smo la massima onorificenza cittadina,

-ed @ pertanto successivo al rectamo del-

il Sigillo di Caterina Sforza. In quetla \
sede, la societh aveva annunciato Uin-

tenzione di tornare sui propri passi e di

prosegulre il campionato, per non dar- .

la vinta ai razzisti: Cosi ieri mattina il -
campo Busearini di Forli & stato teatro
diun evento anche mediatico: raramen-
te per una pamta Uisp di fine campio-
nato, con nuila in palio, si sono viste.
tante persone {circa duecento), ¢ mai
tre telecamere. Del resto, doveva esse-
re P'incontro riparatore, quello dell'in-
tegrazione, della normalita: la’ scrltta
“no al razzismo” campeggiava su un.
lenzuolo all'ingresso degli spogliatoi e,
in bella evidenza, sulle maglie nere del
Club Casablanca. ¥ andata come dove- |
va andare: pitl che discreta corrett€zza .
in campo (con il Gastelnuovo alla fine
vittorioso 1-0), inclusiva. l’atmosfera
fuori.

Apparentemente perfetto Ma, al d1
I4 del chiaro segnale lanciato dalla Ui-
sp,lastrada ¢ ancora lunga. Anche per-
ché tutto nasce da un concentrato di
antisportivitd, la sfida precedente fra
Casablanca e Juventinitd, dalasciare al-,
Libiti. Quel giorno il Club Casablanca

* aveva schierato un giocatore squalifica-
\ toiscrivendolo a referto con il nomina- -

tivo di un altro tesserato: un illecito
che, volendo scherzarci su, dimostrala
piena integrazione della societd nello |
spirito dei calcio italiano. Verificato
Paccaduto, i dirigenti della Juventiniti
hanno preséntato reclamo all'organo
gmchcante della Uisp. E li che la situa- -
zione & precipitata: 'annuncio del riti-
ro per ghi insulti razziali del Club Casa- -
blanca - insulti perd ufficialmente mai |
finiti a referto - & di mércoledi scorso |

la Juventuuta Una coincidenza che in |
molti: fra i dmgenti delle:altre societd

partec;pann altorneo ntengono sospet-

taemirataa far passare in secondo p1a—
no Virregolaritd. Tanto che o stesso sin-
daco di Forli Roberto Balzam al mo-
mento delia consegna della onorificen-
za, non ha potuto ‘che stlgmatlzzare il -
dolo sportivo: «Si glochl con correttez-
7a = ha detto - € il razzismo non'sia co-
pertura di eventi nei quali le regole si
rispettano sempres. Toccherd al giudi-
ce sportivo Uisp, questa settimana, san-
zionare chi di dovere. _

Se poi alla fama di squadrd scorretta
del Casablanca é all'invidia di alcune av-

versarie per gli aiuti che il elub riceve :
dalla Uisp - che ne garantisce ¢ facilita- |

liscrizione al campionato - si aggiunge ’
un rdzzismo latente che spesso esplo-

ca fosse una miccia destinata ad essere |
prima o poi accesa. ¥ il fuoco delle pole-
miche, dopo Club Casablanca-Castel-
THIovo, invece che sopirsi & ultermr-
mente divampato perché, nel pomerig- -
gio, ben quattro club del medesimo |
campionato (la stessa Juventinitd, '

Leoncelli Forlimpopoli, Bertinoro ePo-
lis Romagna Forli) hanno fatto saltare '
il banco, annunciando di non voler |

scendere in campo sino a quando non |

sara stata chiarita a livello'mediatico e
1st1tuzwna[e, I'infondatezza delle accu-
se di razzismo rivolta negli ultimi gior-
ni alle squadre da tesseratl del Club Ca-
sablanca. -

Anche per questo domam Ia Ulsp lo-
cale terra un incontre con tutti i club
affiliati per discutere delPaccaduto.
Perché forse, anche allo sport di base, &
proprio questo che manca: il dialogo. E
pensare che basterebbe prendere
esempio dai bimbi del campo accanto.

I'Unita Junedi 17 marzo 2014

. de,ecco splegato comeil caso Casablan— f




ANSA/ Razzismo: Casablanca in campo,altri club 'ora

stop noi'
Protesta altre squadre: 'Non siamo razzisti'. E' ancora polemica (Di Fausto Fagnoni} (ANSA) -
FORLT, 16 MAR - Ma quale razzismo, tutt'altro. 11 Casablanca torna in campo, ma altri quattro
club si rifiutano di giocare. Almeno fino a quando non sara’ chiarita la vicenda che ha portato la
squadra di marocchini immigrati a ritirarsi dal torneo Uisp, e non saranno ritirate le accuse di
razzismo, a loro dire non vere, Per sostenere l'infondatezza delle accuse indirettamente giunte loro,
quattro squadre del campionato Uisp di Forli hanno infatti scelto di non giocare finche' non si sara’
chiarita la vicenda innescata dal clamoroso annuncio del Casablanca, di abbandonare il torneo per le
offese razziste, poi rientrato con il sostegno Uisp. Si fratta di Juventinita', Leoncelli di Forlimpopoli,
del Polis Romagna di Forli' e del Bertinoro Il Club Juventinita', in particolare, nell'ultimo turno
aveva giocato col Casablanca e in quella gara ci sarebbe stato I'episodio contestato. Con il Leoncelli
di Forlimpopoli dovevano giocare ieri e non lo hanno fatto; Polis Romagna di Forli' e Bertinoro
hanno per ora solo annunciato che non andranno in campo sin quando non sara’' chiarito tutto.
Stamani le quattro squadre hanno inscenato un quadrangolare per dimostrare che comunque ci
tengono a giocare. Al Casablanca che parla di "goccia che ha fatto traboccare il vaso”, alludendo a
precedenti episodi, i club rispondono: non siamo razzisti, non giocheremo, finche' non sara'
dimostrato che non lo siamo. Tutto questo nel giorno in cw il Casablanca torna a giocare. Non era
una partitella, era la foto delle contraddizioni di un mondo globalizzato. E infatti c’era il pubblico
delle grandi occasioni, una folla di oltre un centinaio di persone sugli spalti, sei telecamere e un
nugolo di giornalisti. La partita che ha fatto deflagrare il problema del razzismo anche sui campetti
di periferia sui media di tutt'Italia finisce con la sconfitta abbastanza clamorosa in casa, 0-1, per il
Casablanca. Il caso vuole che a battere il Casablanca sia il Castelnuovo Meldola, formazione da
meta' classifica, dove pure vi giocano un paio di ragazzi magrebini. E grazie anche a loro che,
andata in vantaggio a meta' del primo tempo, nella ripresa non deve fare altro che contenere il
Casablanca. La partita, da bordo campo, spicca piu' che per le giocate per I'atmosfera da
‘internazionale', con l'italianc e l'avabo che si alternano nei concitati dialoghi det giocatori. Alla fine
tutti a centrocampo a stringersi le mani, anche se i giocatori del Casablanca escono delusi, indosso
Ie loro nuove maglie nere regalate dalla Uisp con sul petto la scritta "NO al razzismo". "Le offese
che abbiamo subito sono state la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso - ribadisce ancora
oggi Faruk Rahel Presidente del Casablanca -. Noi vogliamo solo giocare a calcio. Nella nostra
squadra ci sono muratori, carpentieri, operai. 11 60% di loro, pero’, non ha un lavoro. La partita del
sabato €' un momento di spensieratezza in una vita difficile e piena di incognite. Ma vogliamo che
questa vicenda si chiuda, C'e' stata troppa confusione, troppi hanno parlato”. L'altra faccia della
medaglia, chi non ci sta a passare per razzista. "Nessuno di noi e' un razzista - sostiene Deris
Ferrini, dirigente della Polis -. Certo, in campo ogni tanto volano insulti, come accade sempre nello
sport, ma poi, alla fine, ci stringiamo la mano e magari beviamo assieme. Per questo vogliamo
chiarirci al piu’ presto con le altre societa™. Sugli spalti, poi, c'e' chi notando il taccuino del
giornalista si avvicina e sussurra: "Perche' siete venuti oggi? Tanto non succede nulla. Tornate tra
due o tre partite, allora vedrete...". C'e’ chi sostiene che gli attacchi siano dovuti al fatto che nel
Casablanca ci sarebbero tesseramenti irregolari, come eta' adulte mascherate con I'anagrafe dei
ragazzini. Restano pero' insulti, in uno sfondo di razzismo. C'e' anche chi ha a ridire sulla decisione
del sindaco di Forli' di consegnare il sigillo di Caterina Sforza, simbolo della citta', al Casablanca.
"Per carifa”: il Casablanca e' degno di questo riconoscimento - spiega Gianni Troiano, allenatore dei
Leoncelli di Forlimpopoli -, ma vorrei far notare che nel nostro campionato gioca una squadra con
atleti di dieci nazionalita' differenti. Questa per me e' la vera integrazione che andrebbe premiata”.
(ANSA). YEM-MR 16-MAR-14 17:08 NNNN

Notizie collegate



(ANSA) - FORLI', 16 MAR - 11 Club Juventinita', in particolare, nell'uitimo turno aveva giocato col
Casablanca e in quella gara ci sarebbe stato I'episodio contestato. Con il Leoncelli di Forlimpopoli
dovevano giocare ieri € non lo hanno fatto; Polis Romagna di Forli' e Bertinoro hanno per ora solo
annunciato che non giocheranno sin quando non sara’ chiarito tutto. Stamani le quattro squadre
hanno inscenato un quadrangolare per dimostrare che comunque ci tengono a giocare. Le quattro
societa’ sottolineano che il Casablanca sostiene come non sia stata la prima volta che vengono
offesi, e che quella con lo Juventinita' era stata la goccia che aveva fatto traboccare il vaso; per
questo in qualche modo si sentono chiamati in causa dall'accusa di essere razzisti, che respingono.
Di qui la decisione: non giocheranno finche' non sara' dimostrato che non o sono. Dalla Uisp
trapela intanto che dodici societa’ hanno inviato messaggi a Juventinita', in cui si sostiene che e'
noto che non si tratti di una squadra razzista, L'allenatore della squadra, Gabriel Severi, ha mandato
una lettera al sindaco di Forli’, Roberto Balzani, in cui ripercorre la vicenda e nega che ci siano stati
episodi di razzismo durante la gara.(ANSA), MR-YEM 16-MAR-14 16:42 NNNN

Ancora polemica per torneo Uisp dopo ritiro squadra marocchina (ANSA) - FORLT, 16 MAR - Ma
quale razzismo, tutt'altro. Per sostenere l'infondatezza delle accuse indirettamente giunte loro,
quattro squadre del campionato Uisp di Forli hanno scelto di non giocare finche' non si sara' chiarita
la vicenda innescata dal clamorose annuncio della squadra di cittadini originari del Marocco, il
Casablanca, di abbandonare il torneo per le offese razziste, poi rientrato con il sostegno Uisp. Si
tratta di Juventinita', Leoncelli di Forlimpopoli, del Polis Romagna di Forli' e del Bertinoro(ANSA),
MR-YEM 16-MAR-14 16:35 NNNN ‘

Notizie collegate

11 60% di noi ¢' disoccupato, calco ¢' sfogo'. Folla sugh spalti (ANSA) - FORLI', 16 MAR -
Pubblico delle grandi occasioni (un centinaio di persone sugli spalti, tre telecamere ¢ un nugolo di
giornalisti) per la prima partita della formazione magrebina del Casablanca Forli' dopo gli episodi
denunciati di razzismo, il ritiro dal campionato, la decisione Uisp di sospenderlo in solidarieta’, e
poi un accordo per il ritorno alla normalita’ e al gioco: un caso rimbalzato sui media di tutt'Italia per
i giocatort marocchini scest in campo al Buscherini di Forli' col Castelnuovo Meldola, con addosso
la nuova maglia donata da Uisp, nera con la scritta 'NO al razzismo'. Hanno soprattutto voglia di
giocare e di lasciarsi alle spalle questa storia: sono in gran parte operai, muratori, saldatori,
carpentieri, anche se il 60% di loro, precisa il presidente della squadra Farouk Rahel - ¢'
disoccupato. "Per noi il calcio ' uno sfogo, vogliamo giocare e non pensare ad altro". Clima
idifliaco anche sull'altro versante: "Siamo amici, confermano dallo spogliatoio del Castelnuovo -
anche da noi ci sono tre compagni marocchini”. (ANSA). YEM-MR 16-MAR-14 10:54 NNNN
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Calcio e razzismo: - 3

torna iI Casablanca Reogio Emika: rapina in bar a ndia

amestato quaro dela banda

altre 4 se ne vanno

ncidentl: non sl ferma dopo sconlro a Pama
fintracciato a Modena

Clima sempre piit infuccaio nel calcio dilettantistico romagnolo: la sos e
squadra degli fmmigrati marocchini - che aveva annunciato il ritiro

per protestare contro il razzismo - torna sui suoi passi. Ma altre quatiro

soctetd, che negano gli episodi di xenofobia, si fermano

P ] 16 marzo 2014

Torna in campo it Casablanca
Forli, fa squadra di immigrati
marocchini che aveva deciso di
fasciare il campionato Uisp per
protesta contro ¥ razzismo, ma
altre quattro squadre
abbandonano il torneo per
protesta, ritenendosi diffamate e
negando di essere mai state
protagoniste di episodi di
xenofobia.

Si fa cosi sempre pilt teso, cosi,
il cdlima ne! calcio diletantistico

romagnolo.

E dire chie il weekend era cominciato sotfo i miglior auspici, con il Casablanca
che - dopo aver annunciato la settimana scorsa l'intenzione di lasclare
torneo provineiale Uisp di Forli-Cesena - aveva deciso di fare dietrofront: "Non
ci ritireremo dal campionato - 'annuncio al termine di un incontro con @
sindaco e con una delegazione dell'Uisp -. Restiamo in campo perché
altrimenti sarebbe una sconfitta rispeito al razzismo™.

Il Casablanca torna in campo
con la maglia "No al razzismo"

Stdeshow 1di7

Nef pomeriggio, perd, ecco la doccia fredda. Juventinita, Leoncelli
Ferimpopoli, Polis Romagna Fodi e Bertinore annunciana infatté che noa
giocheranno pity, fino a quando non sard chiarito che |e accuse lanclate dal
Casablanca sono infondate. Il team Juventinitd, in particolare, era finito sotto
accusa: a giocare |'ullima partita contro il Casablanca, infatti, erano stati loro.
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Al Casablanca - che al termine di quellincontro, anunciando 1 ritiro aveva
parialo di "goccia che ha fatto raboccare il vaso™, aliudendo a precedenti
episodi - i quattre club rispondono: non siamo razzisti, non giocherema finché
non sard dimostrato ¢che aon lo siamo.

"Nessuno di noi @ un razzisla - sostiene Deris Ferrini, dirigente della Polis
Romagna -. Certo, in campo ogni tanto wlane insulti, come accade sempre

nello sport, ma poi, alla fine, ¢i stringiamo fa mano & magari beviamo assieme.

Per questo vogliamo chiarirci al pit presto con e altre societd™, Insemma, a
sentire le quattro societd che hanno annunciato la clamorosa protesta, le
accuse di razzismo sarebbero del tutto infondate, Anche se, registra I'Ansa,
dagli spalli amiva una versione assal differente: "Perché siete venuti oggi?
Tanto non succede nulla - & stato il commento di uno speitatore accortosi
della presenza del cronista -. Tornate tra due o tre partite, allora vedrete...”.

Divislone Stampa Nazionale -— Gruppo Edodale 'Espresso Spa - P.lva 00906831006 — Socield soggetla aTallhvta di drezions & coordinamerto di CIR SpA
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Razzismo, marocchini tornano in campo. Ma chi 1i insultd non gioca ... http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/16/razzismo-squadra-maroc...

Pecedi | Abbonamenti

Eriii Romagna
Razzismo, marocchini tornano in campo. Ma chi li
insulto non gioca per protesta |

Il Casablanca a Forlt aveva deciso di abbandonare il campionato Uisp a causa degli insulti ricevuti ogni
partita. Si sono convinti a tornare, mai calciatori ritenuti "colpevol" disertano [e pariite. Martedi 18 marzo si

terra la prima assemblea con tutte le squadre del torneo
di David Marceddu | Forli | 16 marzo 2014

Hanno perso la partita, ma a giudicare dai folografi, le telecamere e le interviste, forse si sono tolti qualiche
sassolino dalle scarpe. | giocatori della squadra amatoriale Casablanca a Forli sono scesi in campo come
ogni domenica per la partita del campionato Uisp. Ma questa volta indossavano una maglietta con scritto
“No al razzismo” e per convincerli a giocare, nei giorni scorsi € dovuto intervenire il sindaco Roberto Balzani.
La squadra che milita infatti nel campionato di Eccellenza amatori, nei giorni scorsi aveva denunciato un
episodio di discriminazione nei confronti dei suot giocatori, tutti, come (dirigenti e allenatore) immigrati in
Romagna dal Marocco. Il sabato prima, secondo il racconto del capitano della squadra Hansal Rachid, ex
giocatore della serie A marocchina e defle nazionali giovanili, gli atleti nordafricani avevano ricevuto da un
giocatore della squadra avversaria, il Club Juventinita, degli insulti razzisti: “Uno di loro diceva: ‘Questa &
casa nostra, andate via'. Poi fuori da campo ¢i hanno detto: animali, marocchini di merda’.

. Per questi insulti — gli ultimi di molti subiti nei tre anni di iscrizione al torneo, secondoe i giocatori del
Casablanca—a meta settimana la squadra maghrebina aveva deciso di ritirarsi da campionato. La stessa
Uisp, imbarazzata per il caso, aveva deciso di sospendere tutto il girone- Poi venerdi, dopo un incontro con il
sindaco di Forli Roberto Balzani e con i vertici dello Uisp, il Casablanca ha deciso di tornare giocare.
Contro il Castelnuovo {che ha vinto la partita 1 a 0) i giocatori marocchini sono scesi in campo con una
maglia (fornita dallo Uisp) con su scritto ‘No al razzismo'. Intanto perd sabato 16 marzo il Club Juventinita,
della quale fa parte il giocatore accusato di avere pronunciato gli insulti, si & rifiutata di scendere in campo per
la sua partita di campionato. Con essa anche un’altra squadra di Forlimpopoli, la Leoncelli, non si &

o pre;sentata in campo. “Primo, non siamo razzisti. Secondo, in questa vicenda non siamo stati tutelati’, ha
spiegato il presidente della Leoncelii al Resto de! Carlino di Forli. “Non mi pare che nel referto dell'arbitro che
ha diretto la gara ¢i siano riferimenti al razzismao”, ha detto il dirigente della squadra amatori. Ora perd

- Leoncelli e Juventinita rischiano dei punti di penalizzazione per non avere disputato la gara di campionato.

: Mgrtedi 18 marzo si tgrré la prima assemblea con tutte le squadre del torneo. A presiederla ci sara Giuseppe
Giletto Lazzaro, presidente Uisp lega calcio Forli-Cesena; “L'arbitro — ha spiegato a ilfattoquotidiano.it
Lazzaro — non ha segnalato niente purtroppo. Se no avrebbe dovuto sospendere quella partita di otto giorni

er capire cosa & successo. Di sicuro oggi
perato. Se ho uno scontro in campo cor un
tario lo offendo per il

fa. Comungue ¢'é una commissione disciplinare che € al lavoro p
nel calcio, sia ai massimi livelli che alivelli amatoriali, tutfo & esas :
giocatore del mio stesso colore, allora insulto sua madre. Se invece & un extracomuni

suo colore”.



“Razzismo? Macché, tutte calunnie” - Panorama , hth://sport.panorama.it/calcio/razzismo-casabIauca—juventinita—forli...
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¢ Una squadra di calcio di Forll composta da immigrati marocchini. denuncia offese razziste
¢ durante una partita e la notizia fa il giro del web. La replica degli awersari: "Buglardi”

TAG: CASABLANGCA CLUB ANVENTINITA FORL] RAZZISMO VISP LEGGI ANCHE
o Darfo Pelizzari

*|j Casablanca ha sbagliato in tutto. Ha colpito una societa ¢he ha
fatto del fispelto e della lealtd nei confronti degl avversar una
delie sue regole pill importanti. €' dieci anni che alleno questa |
squadra e non abbiamo mai avuto problemi di questo tipo. La frase  via per razzismo? E il Giudice
riportata oggi da tulti i giornali non Tha detta nessuno dei miel stanga il Casale

glocator, ci patrei mettere le mani sul fuoce", Gabriele Severl,
alienatore del Club Juventinita ¢ Forlimpopol (cittadina afle porte di
Forll}, risponde cosi afie accuse di razzisme che sono state rivolte
a wezzo stampa alla sua squadra dai giocator del Casablanca,
formazione che rilita nel camplonate Uisp {Unfone italiana sport

A AT DT

per tutti), nelio slesse girone del Club Juventinita. Lazic-choc: curva Nord chiusa
per razzismo

Secondo ia ricostruzione dei fatt, riportata suifedizione locale del
Resto del Carlino, sabalo scorso, nel corso defla gara tra le due
squadre, tn glocatore agh ordinl del tecnico Severi avrebbe rivoito
& un avversario & frase: “Tornate a casa, marocchini di merda™. La g
reazione del Casablanca non si fa attendere. “Non ne possiamo pid &Hl: AL
- avrebbe spiegato al quotidiano il capitana deba squadra ESCLUSVO - Razzismo nel
composta & immigrati marocchini - E ora non glochlamo pid. calcio, losservatorio denuncia
Abbiamo fatto anche un esposto alla Uisp, denunciando F'autore 28 episadiin guesta stagione
della frase. Certe offese non le sopporteremo pill. Era giunto il

momento di fare quakcosa, di prendere una decisione forte”. Interviene la Uisp di Forfl, che sospende il
campionato. E interviene anche il sindaco delia citta, che oggl abe 13 ha {enuto una conferenza stampa
per manifestare la sofidariet defla citta al Casablanca. Tultl felicl, franne nefla sede del Club

Juventinita, che rivendica un'allra veritd.

Dice Severi: “A fine partita, ci slamo resi conto che uno dei fora glocatori era stato fatto scendere in

i campo softo falso nome perché squalificalo. Ne abbiamo te prove, E larbilro ha-confermato I nostr

1 sospetti. Eravamo davanti a tulti gi effettia un ilecito sportive, che abbiamo sitenuto cpporturo

- denunciare agh organi sportivi competenti. Eccola la nosira colpa. Perché sa cosa succede akeuni
giorni dopo, con luscita del comunicato ufficlate defa Uisp in cud si fa riferimento al nostro sicorsa? Il

. Casablanca si & rovato scoperto e si & mosso di consegueniza, accusandocl di razzsmoe per la frase
che ormai witi conoscono. 11 Resto del Cartino ha ripreso e pubblicata le dichiarazioni del capitano del
:'—ﬁ Casablanca, ma a noi nessuno <i ha chiesto niente, Ripeto: non ho ragione di dubitare def miei ragazd,
che a pili fiprese mi hanna confermato di non aver detto quelle parole. Stamo di fronte a una messa in
scena di persone bugiarde, che stanno getlando fango non soltanto su noi, ma su tutto fo sport

- ammatedale del territorio. | miel ragazz giocano al calclo per diverdimento, non meritano tutto questo”.
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epitvolte bersaglio di insultirazzisti

avevadeciso,comeraccontatoierida® -
Repubblica, diprotestare appenden- - :
dolescarpine al chiodo e lasciandail

girone Uisp di Forli- Cesena in cui

gioca.

FORL] — Non si ntu'a pilt dal cam- .
pionato il Casablanca. La squadra
composta da immigrati del Marocco .

it

«Restlamo in campo perche altn—

: mentlsa:ebbeunasconﬁtta»haspie-
- gatoil difensore Youssif Laazizi dopo
- ‘unincontro che si 2 svolto in Comu--
ne traicalciatori, il sindaco forlivese
‘Roberto Balzani ¢ una deIegaz:one

Uisp. II tomeo riprende domani: i
glocatori indosséranno una maghet- !
tacon Iascntta ‘No alrazzismo”.




IL DIETROFRONT MA E POLEMICA SULLE CAUSE DEL PR!MO RITtRO SAREBBE SERVITO PER COPRIRE UN CASO D! SCAMBIO

|
|
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Niente abbandono

del torneo Uisp
Domant aForli

con una maglia antt

dlscrlmmazmne

AHDREATOSI -

e E durata 24-ore la decisio- |
ne dei giocatori del Casablanca,
squadra formata da immigrati .
marocchini, di ritivarsi dalla le-

ga Uisp di Forli/Cesena per pro-

testa contre ghi insulti razzisti |

denunciati dopo la partita gio-
cata sabato scorso contro la Ju-

ventinitd di Forlimpopoli. Teri '

quegli stessi g1ocator1 sono tor-
natt suilero passi: «Non ci ritire-
reme dal campionato Uisp. Re-
stiame in campo perché non gio-
care sarebbe una sconfitta nella
lotta al razzismos. Lo ha detto
Youssif Laazizi, difensore del
Casablanca; al termine dell’in-

" contro tenuto al Comune di Forli

]
1

col sindaco Roberto Balzani e .

una delegazione della Uisp.

Retroscena Qualcosa che non

torna in questa vicenda c'&. Ha
lasciato perplessi il lungo lasso

di tempo intercorso tra il fatto e

- la denuncia, ripresa sui giornali
eisiti diinformazione a 4 giorni -

di distanza: Va considerato an-
che il ruolo del Giudice Sporti-

vo. Infatti: il Casablanca nella-

partitacon la Juventinitd avreb-

_“be schierato un giocatore squali- -
-+, ficato sotto falso niome. Lunedi,
. prima che scoppiasse il caso, la
‘netizia circolava e gualcuno

‘adesso mormora che il Casa-

" blanca per prevenire provvedi-

menti pinitivi avrebbe sollevato

“-"la questione de] razzismo, riget- .
_tata dalla squadra avversaria.
', Teri il 'giocatore squalificato che
- avrebbe giocato sotto falso no-

me, Ammine Ennabli, e il diri-

-gente che ha compilato la lista

sono stati sospesi in attesa di ul-

" teriori indagini: la pena per en-

trambi, qualora venisse ricono-
sciuto l'illecito, prevede un anno
di squalifica. «Questi fatti, se ac-

- certati, non si possono barattare

tra foro — smentisce Gianluca

Soglia, presidente. provinciale

Uisp di Forli/Cesena . Non mi
risultano intrecci di questo ge-
nere, Un conto & la furbata anti-
spoftiva un conto sono gli insulti

‘razzistl. Ognuno va persegulto a

parte e senza pattegglamentl

-Lepisodic di sabato ora & stato

circoscritto e siamo contenti che,

" il Casablanca voglia tarnare su-.

bito in campo. Cosiviene acade:

re la sospensione del campiona-
to. Vogliamo girare pagina al pitr
presto, lanostra & unalega ama-

toriale, siamo tutti volontariche
facciamo sport per passione.
Non abbiamo bisogno di questi
riflettori». Domani mattina il
Casablanca tornerd in campo
sempre a Forli per affrontare il
Castelnuove, per l'occasione i
giacatori marocchini indosse-
ranne una divisa ideata da loro

- con la scritta «no al razzismon,

T RIPRODUZIONE RISERVATA

| LA GAZZETTA DELLO SPORT {
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CALCIO: CASABLANCA TORNA IN CAMPO,
TORNEO UISP FORLI'-CESENA RIPRENDE

PALERMO (ITALPRESS) - "Non ci ritireremo dal campionato Uisp. Restiamo in campo
perche’ altrimenti sarebbe una sconfitta rispetto al razzismo". A parlare ' Youssif Laazizi,
difensore del Casablanca, la squadra di marocchini che, dopo aver ricevuto insulti razzisti,
aveva dichiarato di voler abbandonare il campionato Uisp di Forl'-Cesena in cui gioca da
anni. La decisione arriva al termine dell'incontro, iniziato oggi alle 13 nella sala della
Giunta del Comune di Forli’, tra alcuni calciatori del Casablanca, il sindaco forlivese
Roberto Balzani con una rappresentanza comunale e una delegazione delia Uisp.
"Adesso il campionato Uisp puo' riprendere”, dice Vincenzo Manco, presidente
nazionale dell'associazione che, per protestare contro il razzismo e solidarizzare
con la squadra di immigrati, aveva sospeso il torneo. "Non bisogna abbassare la
guardia contro il razzismo, non bisogna minimizzare su cio' che avviene in campo e negli
spalti. Questo vale dappertutto: in serie A e nei tornei amatoriali come il nostro. Sport
significa dignita’, integrazione e rispetto. Per questo puo' contribuire a cambiare e
migliorare il nostro Paese. Se diventa altro 'Uisp non ci sta. Questa vicenda si chiude ma

'se ne apre immediatamente un'altra: impegno per la cultura del rispetto riguarda tutti in
tutti i luoghi di incontro, dallo sport alla scuola, al mondo del lavoro”. La prossima partita
del Casablanca e’ fissata per domenica alle 10.30 nel campo Buscherini di Forli’, contro il
Castelnuovo, squadra di un piccolo centro alle porte della citta'. | giocatori indosseranno
una maglietta con la scritta “NO al razzismo". (ITALPRESS). glb/com 14-Mar-14 16:38
NNNN

Notizie collegate

CALCIO: IL CASABLANCA TORNA IN CAMPO, ORAIL.
CAMPIONATO UISP DI FORLI' PUO’ el

RIPRENDERE (AGENPARL) - Roma, 14 mar - "Non ci ritireremo dal campionato Uisp.
Restiamo in campo perché se no sarebbe una sconfitta rispetto al razzismo". A parlare é
Youssif Laazizi, difensore del Casablanca, la squadra di marocchini che, dopo aver
ricevuto insulti razzisti, aveva dichiarato di voler abbandonare il campionato Uisp di Forli-
Cesena in cui gioca da anni. La decisione arriva al termine dell'incontro, iniziato oggi alle
13 nella sala della Giunta del Comune di Forli, tra alcuni calciatori del Casablanca, il
sindaco forlivese Roberto Balzani con una rappresentanza comunale e una delegazione
della Uisp. Guarda il video: http:/fiwww.Uisp.it/nazionalefindex.ph p?contentld=4826
"Adesso il campionato Uisp puo riprendere”, dice Vincenzo Manco, presidente
nazionale dell'associazione che, per protestare contro il razzismo e solidarizzare
con la squadra di immigrati, aveva sospeso il torneo. "Non bisogna abbassare la
guardia contro il razzismo, non bisogna minimizzare su ci6 che avviene in campo e
negli spalti. Questo vale dappertutto: in serie A e nei tornei amatoriali come il
nostro. Sport significa dignita, integrazione e rispetto. Per questo pud contribuire a
cambiare e migliorare il nostro Paese. Se diventa altro ['Uisp non ci sta. Questa vicenda si
chiude ma se ne apre immediatamente un'altra: I''mpegno per la cultura del rispetto
riguarda tutti in tutti i luoghi di incontro, dallo sport alla scuola, al mondo del lavoro®. La
prossima partita de! Casablanca & fissata per domenica alle 10,30 nel campo Buscherini di
Forll, contro it Castelnuovo, squadra di un piccolo centro alle porte della citta. | giocatori



indosseranno una maglietta con la scritta NO al razzismo. "Abbiamo voluto testimoniare
insieme - ha affermato Mauro Rozzi, presidente Uisp Emilia-Romagna - una condanna al
razzismo, ribadendo anche il principio del rispetto delle nostre regole associative. La
nostra Uisp da sempre mette al centro il valore della correttezza e della coerenza con la
visione associativa. Con la nostra tessera in tasca i giocatori del Casablanca sono uguali a
tutti gli altri soci, con cui condividono diritti € doveri. La loro scelta di tomare a giocare e
una testimonianza dell'impegno nei confronti dello sport e dell'associazione. A loro dico:
mettetevi in gioco ancora di pit" com/fna 141753 MAR 14 NNNN

++ Razzismo:Casablanca torna in campo,

campionato riparte ++

Squadra immigrati ci ripensa: "Sarebbe sconfitta". Si gioca (ANSA) - ROMA, 14 MAR -
"Non ci ritireremo. Restiamo in campo perche' altrimenti sarebbe una sconfitta rispetto al
razzismo". Lo annuncia Youssif Laazizi, difensore del Casablanca, la squadra di
marocchini che, dopo aver ricevuto insulti razzisti, aveva deciso di abbandonare |l
campionato Uisp di Forli-Cesena, che riprende regolarmente domenica.(ANSA). RI 14-
MAR-14 16:52 NNNN

CALCIO: UISP, SQUADRA MAROCCHINA
GIOCHERA' DOPO STOP PER INSULTI RAZZISTI 4. .

Roma, 14 mar. - (Adnkronos) - "Non ci ritireremo dal campionato Uisp. Restiamo in campo
perche' se no sarebbe una sconfitta rispetto al razzismo". A parlare e' Youssif Laazizi,
difensore del Casablanca, la squadra di calciatori marocchini che, dopo aver ricevuto
insulti razzisti, aveva dichiarato di voler abbandonare il campionato Uisp di Forli'-Cesena
in cui gioca da anni. La decisione arriva al termine dell'incontro, iniziato oggi alle 13 nella
sala della Giunta del Comune di Forl?’, tra alcuni calciatori del Casablanca, il sindaco
forlivese Roberto Balzani con una rappresentanza comunale e una delegazione della
Uisp. "Adesso il campionato Uisp puo' riprendere”, dice Vincenzo Manco, presidente
nazionale dell'associazione che, per protestare contro il razzismo e solidarizzare
con la squadra di immigrati, aveva sospeso il torneo. "Non bisogna abbassare la
guardia contro il razzismo, non bisogna minimizzare su cio’ che avviene in campo e negli
spalti. Questo vale dappertutto: in serie A e nei tornei amatoriali come il nostro. Sport
significa dignita', integrazione e rispetto. Per questo puo' contribuire a cambiare e
migliorare il nostro Paese. Se diventa altro I'Uisp non ci sta. Questa vicenda si chiude ma
se ne apre immediatamente un'altra: impegno per la cultura del rispetto riguarda tutti in
tutti i luoghi di incontro, dallo sport afla scuola, al mondo del lavoro®, aggiunge. (segue)
(Red/Ct/Adnkronos) 14-MAR-14 17:17 NNNN

Notizie collegate

(Adnkronos) - La prossima partita del Casablanca €' fissata per domenica alle 10.30 nel
campo Buscherini di Forli', contro il Castelnuovo, squadra di un piccolo centro alle porte
della citta'. | giocatori indosseranno una maglietta con la scritta NO al razzismo.
"Abbiamo voluto testimoniare insieme - afferma Mauro Rozzi, presidente Uisp
Emilia-Romagna - una condanna al razzismo, ribadendo anche il principio del



rispetto delle nostre regole associative. La nostra Uisp da sempre mette al centro il
valore della correttezza e della coerenza con la visione associativa. Con la nostra tessera
in tasca i giocatori del Casablanca sono uguali a tutti gli altri soci, con cui condividono
diritti e doveri. La loro scelta di tornare a giocare e' una testimonianza dellimpegno nei

[E]]

confronti dello sport e dellassociazione. A loro dico: mettetevi in gioco ancora di piu™.
(Red/Ct/Adnkronos) 14-MAR-14 17:23 NNNN

ANSA-FOCUS/ Razzismo: Casablanca non

lascia,"sarebbe sconfitta”

Rientra protesta squadra marocchini, maglia no a discriminazioni (ANSA) - FORLY', 14
MAR - La squadra del Casablanca non si ritira dal campionato di calcio Uisp e
contestualmente anche la Lega calcio Uisp ha deciso il rientro della sospensione del
campionato che proseguira’ regolarmente, col Casablanca gia' in campo domenica a Forli'
contro il Castelnuovo. E' I'esito dell'incontro avvenuto oggi in municipio, dove ad accogliere
una delegazione della squadra c'erano il sindaco di Forli', Roberto Balzani, il delegato
provinciale Uisp, Gian Luca Soglia, quello regionale, Mauro Rozzi, oltre a Giuseppe
Giletto Lazzaro, presidente della Lega calcio Uisp Forli'-Cesena. "Il nostro no ad ogni
forma di razzismo e' netto - ha detto il sindaco -, cosi' come deve essere netto il rispetto
delle regole da parte di tutti". Il sindaco ha inoltre sottolineato il lungo impegno sportivo del
Casablanca "Siete in campo da oltre un decennio, dando un grande contributo
all'integrazione. Continuate a farlo". "Abbiamo voluto testimoniare insieme - ha affermato
Mauro Rozzi - una condanna al razzismo, ribadendo anche il principio del rispetto delle
nostre regole associative. La nostra Uisp da sempre mette al centro il valore della
correttezza e della coerenza con la visione associativa. Con la nostra tessera in tasca i
giocatori del Casablanca sono uguali a tutti gli altri soci, con cui condividono diritti e
doveri". Alla delegazione dei giocatori magrebini e' stata consegnata dal sindaco una
copia del sigillo bronzeo di Caterina Sforza, a significare la vicinanza di tutta la citta’. Da
parte della Uisp &' stata donata al Casablanca una nuova divisa di gioco, che sara’
indossata da domenica, con la scritta "no al razzismo”. Consegnate anche maglie dei
Mondiali Antirazzisti, la manifestazione Uisp che da 18 anni lotta con lo sport contro ogni
forma di discriminazione. A parlare a nome dei compagni di squadra e' poi stato il giovane
marocchino Youssif Laazizi. "Il comune di Forli' e la Uisp ci hanno sempre dato una mano
- ha detto -. Con il nostro gesto volevamo riportare I'attenzione sul tema del razzismo. Ora
possiamo tornare a giocare”. "Era importante sospendere - ha dichiarato Giuseppe Giletto
Lazzaro, presidente della lega calcio Uisp Forli'-Cesena - €' ancora piu’ importante ripartire
uniti. Ci tengo a esprimere solidarieta’ verso i dirigenti delle tante societa' sportive Uisp
che sono state esposte, quando anche loro ospitano giocatori di altre nazionalita' e tutti i
giorni fanno attivita' contro il razzismo". "Non vogliamo che questo evento - ha concluso
Gianluca Soglia - getti discredito sufla comunita' forlivese, da sempre aperta e
accogliente. Sottolineiamo che come Uisp saremo ancora piu' attenti affinche’ simili
episodi non si verifichino piu™. Gia' fissata per martedi' 18 marzo una riunione con tutte le
societa' Uisp per discutere di quanto accaduto. (ANSA). YEM-MR 14-MAR-14 18:08
NNNN

Notizie collegate




l H 7 magglo u1t1mo giorno per l 1nv10 della domanda
da parte delle 40mﬂa s1gle del Volontarlato

PAGINAA CURA DI,
CarloMazzml L
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ieglslatw ) gh entiche a bre- i

ve mtenderanno partecipare ,

.all’ed_lz;one 2014 troveranno i
:medesimi. iter di iscrizione
degli ultimi anni. :

‘Lospaziodedicato alvolonta-

(=] -
iatoy departec:lp arelap:ufol : pervnatelematlcal’lstanza,ut1-

ta schiera di enti, circa 40m1]a

Onlus,sia quelle «di opzione» -
che si sono iscrifte all’ Anagrafe |
omonima presentando istanza
alla Direzione regionale delle
| entrateterritorialmente compe- | J
tente - sia quelle «di diritton, |
pertantole organizzazioni divo-
lontariato iscritte ai registri re-
‘gionali o provinciali, le organiz-|
’ azmmnongovematlve ricono-
sciute idonee dal ministéro de-
gh Esten, le cooperative sociali
ei cgnsor.m di cooperative for-
matial 1009 da cooperdtive so-
ciali. Inoltre potranno chiedere

I amrmssmne agh elenchi le as-
* sociazionidi promozmne socia-

‘le (legge 383/00) iscritte neire-;

- 'gistrinazionali e focali, oltre al-;

le fondazioni e associazioni ri-'
‘conosciute che operano neiset-!

toridelle onlus.Tterminidipre-

sentazione della domanda di
iscrizione sono fissati dal
Dpem 23 aprile zo10: 1l7magg1o
sara I'ultimo giorno per inviare

_lizzandounsoftware déll’agen-
Troverantio .qui §pazio le { ziadelle Entrate. Entroilzogiu-

:* gno dovri essere inviata presso

la Dre territorialmente compe-
. tente la dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietd afirmae
con copia del documento di
identifa del rappresentante le-
gale, che attesti il possesso dei
requisiti soggettivirichiestidal-
lanorma diriferimento.

Ricerca

Anche gli enti che intendono '
iscriversi nél secondo riquadro -
PossSono utlhzzare glistrumenti
web fornitidalla Pa, mquesto ca-

so dal mmlstero per Istruzio-
ne. Il termine &il30 aprile, data
-entrola quale lesole Organizza-
zioni che gid sono registrate
nell’Anagrafe - nazionale delle
ricerche (Anr) pOSsono proce—
dere conliscrizionesulsito de-
dicato. Anche questi enti devo-
no inviare la dichiarazione so-
stitutiva alPindirizzo indicato
nel sito del ministero entro-il
30 giugno. Per quanto riguarda
1aricercasanitaria, sono obbli-
gate a procedere con Yiter di
iscrizione a questo nquadro le
sole organizzazioni’ ‘che non
erafio iscritte neglianni prece-
- denti. Anche per, quesn enti, il
termine di presentazioné docu-
mentale- ariche per postacerti-
ficata—-&il30 aprile,

Sportive’ dllettantlshche

Nel 2009, la platea delle SpOI‘tl-
ve dilettantistiche & statanote-
volmente ridotta: tra i benefi-.
ciari del 5 per mille sono state
ammesse le sole associazioni
chesvolgevano attwlta d1 inte-



resse sociale; .,cett;iﬁéabile' at-
traverso l'effettivo svolgimen-

“:to in via prevalente i attivitd
“diavviamentoe formazioneal: :
lo-sport dei minorenni, di av-

“yiamento alla pratica sportiva

An favore di persone.di ultra

6o'ex‘mi, 0 -qei’jconffonti_di sog-
 getti svantaggiati. - BT AR
" Come per il volontariato, la
: 'scaggnza dipresentdzione della
‘domanda per via telematica -
conlostésso software destinato
-aglienti del primo riquadro- &l
7 maggio, cosi come la dichiara-

© zione sostitutiva di atto di noto-

“rietd dovrd essere inviata per .

~ raccomandata entro il 30 giu-
grio alPufficio territorialmente
“competente del Con. o
* Beni culturali & paesaggistici.
_ Tiriquadro della«culturan haca-
ratteristiche particolari‘sia per
laiscrizione deglientichesipro-
pongono sia per la compilazio-
‘ne da parte déi contribuenti. Le
.organizzazioni che intendono
iscriversi dewlronb inviare entro

il 31 maggio ~ forse quest’anno
 prorogatoal 3giugno, inquanto -
“la scadenza cade di. sabato.~ la
“documentazionerichiestaattra: ’
" yerso procedura telematica di.
" unsito dedicat del Mibact. . 7 -

\

atica di

- La dichiarazione sostitutiva

. deve essere inviata entro.il'31

. t3 e degli interventi che inten-. -
.donorealizzarecon il contribu- .

“agosto ¢ solo a meta novembre

siconosceranno glienti chepo-
tranno accedere al riparto dels
per 1nilie, Entro fine novem:

bre,gli entiammessidevonoin-

viareil programmadelle attivi-

to proveniente dalla quota del

cinque per mille. Al ‘contri-
,buen'tinoné'coﬂc_esso‘indicare '

P'ente prescelto: devono affi-
darsi alia capacita del ministe-

ro di selezionare enti e proget- . "

i, Peraltro, della prima edizio-

‘ne (zo1z}delsper millealla cul-.
tura non si conoscono ancora -
- gli importi totali pervenuti-dai

contrjbuenti € la distribuzione
operata dal ministero. o
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